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Presidente. Allora procederemo alle dichia-
raz ioni di voto e non ad altro. 

La facoltà di par la re spet ta all 'onorevole 
Sonnino. 

Fortis. Ma io l 'ho domandata già due volte! 
Presidente. Aspet t i , verrà anche la sua volta. 

{Vivi rumori) Ma pr ima di tu t to facciano si-
lenzio e non mi costr ingano a togliere la se-
duta . 

Sennino Sidney. Io non ho bisogno di di-
chiarare alla Camera, come ha fat to ora i l 
presidente del Consiglio, che, secondo il mio 
solito, par lerò con piena sinceri tà e senza 
furber ie , avendo la coscienza t ranqui l l a di 
poter tenere alta la f ronte e di non aver mai 
ne con blandizie, nè con favori (Bravo! Bene!) 
cercato di acquis tarmi il favore di alcuno. 
(Bravo !) 

Io dichiaro che voterò contro l 'ordine del 
giorno puro e semplice. F inché voi avevate 
por ta ta la questione sulla i r regolar i tà di al-
cune forme contabil i e sulle imperfezioni di 
a lcuni nostr i ordinament i amminis t ra t iv i ; fin-
che esprimevate, ind ipendentemente da ogni 
accusa personale, la vostra intenzione di cor-
reggere ta l i imperfezioni , in modo da ren-
dere impossibile per l ' avvenire il r ipeters i 
d i simili scorrettezze e disordini, che malau-
gura tamente da molti ann i e sotto successivi 
Minis ter i si r ipetono in una delle nostre g randi 
Amminis t raz ion i pubbliche, io, come già dissi 
p iù volte in questa Camera, non poteva che 
appoggia rv i ed incoraggiarvi . 

Ma quando poi di f ronte ad alcune mo-
zioni, che, sia pure sotto forma involuta, ed 
i n via indi re t ta tendevano.. . 

Imbriani. Parole chiare, chiare! Questione 
morale! (Rumori). 

Presidente. Onorevole Imbr ian i , la prego di 
non interrompere. 

Sennino Sidney. ... tendevano a dare al voto 
della Camera un carat tere di r iprovazione 
personale, e il cui significato in questo senso 
veniva ad essere accentuato dalla violenza 
dei discorsi dei firmatari, il pres idente del 
Consiglio ci d ichiarava che egli accettava in 
massima tu t t i questi ordini del giorno, che 
eg l i non aveva niente da osservare in pro-
posito quasi approvandone il responso, io 
uscii ieri dal l 'Aula perchè trovavo che si 
commetteva la peggiore delle violenze poli-
t iche. (Commenti). 

Voi non chiedevate un voto di fiducia, cosa 
la quale avreste avuto il pieno dir i t to di chie-
dere. Yoi chiedevate un voto di sfiducia, di 

condanna verso altri , valendovi di una mag-
gioranza poli t ica per far pronunziare legger-
mente, quasi incoscientemente dal Par lamento, 
(Rumori vivissimi), senza alcun serio esame 
della questione, e in modo indiret to, una r i-
provazione che con espressioni e dietro dichia-
razioni ambigue, accenni a dei riflessi morali . 

Non potevate pre tendere che vi aiutassimo 
col nostro concorso ad effet tuare un simile 
atto di vera violenza polit ica. 

Violenza era il voler far pronunziare da 
una maggioranza poli t ica un giudizio, sia 
aperto sia coperto, nonostantechè nessuno 
fosse sorte ad inval idare le spiegazioni date 
in quest 'Aula a difesa di coloro che avete 
cercato, con una semplice relazione unilate-
rale e monca di una ispezione fret tolosa-
mente eseguita da un vostro impiegato (Ru-
mori — Bene! al cen'ro), di mettere sotto una 
sinistra luce di imputa t i . 

La Camera ha tu t to i l diri t to di espri-
mere i suoi apprezzamenti , di qualunque na-
tura, e sui minis t r i e sui propr i i membri.. . 

Imbriani. Chiedo di par lare . 
Sennino Sidney.... ma quando abbia dinanzi 

a sè tu t t i gli e lementi di un giudizio equa-
nime e completo; . . . 

Cavallotti. Chiedo di par la re . 
Sennino Sidney ... quando abbia dinanzi a 

sè o sentenze di magis t ra t i od inchieste fa t te 
da lei stessa, con il concorso di t u t t e le 
par t i , con tu t ta quella solennità di forme e 
di cautele che costituiscono la garanzia della 
ver i tà e la difesa delle minoranze. (Interru-
zione dell' onorevole Colajanni Napoleone — 
Oh! oh!) 

Imbriani. Siete bei tu tor i delle garan t ie 
delle minoranze e di quelle s ta tu tar ie ! 

Presidente. Onorevole Sonnino, la prego di 
l imitars i ad una dichiarazione di voto. 

Sonnino Sidney. Violenza era il voler far 
pronunziare un verdet to di na tu ra non poli-
t ica da una maggioranza che voterebbe, non 
per alcuna convinzione cosciente e profonda 
di quel che le sembri vero e giusto dopo 
maturo e ponderato esame della vertenza, ma 
per al tre considerazioni di ordine politico, 
affatto estranee alla questione. 

Ad una simile violenza non potevamo ri-
spondere che con la violenza. (Rumori a si-
nistra) . 

Oggi, voi por ta te la questione diversa-
mente : accettando l 'ordine del giorno puro 
e semplice, sul quale la Camera voterà. 


